
di Vincenzo Compagnone

È bufera dopo le dichiarazio-
ni del prefetto Vittorio Zappalor-
to, secondo il quale «gli afghani
giunti a Gorizia più che profu-
ghi sono furbi». «La commissio-
ne per i richiedenti asilo dovreb-
be smetterla di fare il loro gioco
facendo spendere un sacco di
soldi allo Stato» e «la Prefettura
è l’unico ente che ha titolo per
occuparsi dell’emergenza, ma il
problema dovrebbe essere risol-
to a livello centrale, con un coor-
dinamento regionale o, meglio,
un intervento diretto del Gover-
no».

Parole che sono sembrate, al
di là dell’irritualità dell’interven-
to, un «voler gettare benzina sul
fuoco entrando come un elefan-
te in una cristalleria» (lo ha det-
to il direttore della Caritas don
Paolo Zuttion) e quasi un’am-
missione di impotenza di fronte
all’emergenza immigrati. Di
più, una richiesta neppure trop-
po velata di farsi sostituire
nell’incarico, cosa che sarebbe
peraltro comprensibilissima vi-
ste le gatte da pelare che - 5 gior-
ni su 7 - Zappalorto si ritrova co-
me commissario straordinario
del Comune di Venezia, mentre
a Gorizia, diventata ormai una
piccola Lampedusa del Nord, ci
vorrebbe un prefetto in grado di
occuparsi a tempo pieno, e con
efficacia, del problema.

Ancora don Zuttion: «È singo-
lare che il prefetto, dopo aver
sposato la linea dell’accoglien-
za diffusa dei profughi sul mo-
dello dello Sprar, ora li definisca
“furbi”. Così azzera il nostro, fa-
ticoso lavoro. Se fossero tanto
furbi non si sarebbero accampa-
ti in Isonzo bevendo l’acqua del
fiume e subendo le aggressioni
dei cinghiali, né sarebbero ora
ammassati in un’ex concessio-
naria dove fino a ieri c’era un so-
lo bagno per oltre cento perso-
ne».

Rincara la dose Gianfranco
Schiavone, del direttivo nazio-
nale dell’Asgi (Associazione stu-
di giuridici sull’immigrazione,
uno dei massimi esperti in ma-
teria): «Certamente alcuni fra i
profughi provengono da Paesi
nei quali la richiesta di asilo è
stata rigettata, ma cosa signifi-
ca? Stiamo parlando comunque
di Afghanistan, vale a dire del
Paese che da vent’anni ha il re-
cord di rifugiati nel mondo. È
grave che il prefetto abbia diffu-
so un’immagine così negativa,
oltre al fatto che sembra voler
invitare la Commissione per i ri-
chiedenti asilo a non applicare
la legge. Che questo organismo

sia di manica larga è una favola
metropolitana. Semplicemen-
te, è l’unico in tutto in Triveneto
e i tempi di disbrigo delle prati-
che sono lunghissimi».

Ariella Testa, presidente della
Croce rossa locale: «Profughi
furbi? Sono delle persone, ricor-
diamocelo. E noi abbiamo il do-
vere di assisterli, con le visite
mediche, le vaccinazioni. Un la-
voro pesante. Caro prefetto, ab-
bassiamo i toni e diamoci una

mossa!».
Vanno giù duro Michele Mi-

gliori, segretario dei Radicali di
Gorizia, e il senatore, sempre
“pannelliano”, Marco Perduca:
«Le dichiarazioni di Zappalorto
destano preoccupazione anche
a livello istituzionale, quando di-
ce che i richiedenti asilo “non
hanno diritto ad essere ricono-
sciuti né come profughi né co-
me rifugiati”. Non ci risulta che
il prefetto li abbia incontrati

uno a uno, ma se anche l’avesse
fatto, non spetta a lui stabilire lo
status di queste persone, bensì
la Commissione territoriale do-
po attento e approfondito stu-
dio che non deve essere vittima
di esternazioni come quelle di
Zappalorto. Piuttosto urgente è
invece l’avvio di una collabora-
zione tra istituzioni, al fine di ga-
rantire trattamenti umani alle
centinaia di persone che si tro-
vano a Gorizia. Finora si è riusci-

ti a gestire una situazione diffici-
le solo grazie alla Provincia e al
generoso apporto di decine di
volontari, ma ciò non potrà per-
manere ancora per molto».

Risulta che Zappalorto abbia
in effetti chiesto al Ministero,
senza successo, di essere rimos-
so dall’incarico a Gorizia. Forse,
sulla base di ciò che dice, sareb-
be il caso che rinnovasse con
più forza la domanda.
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Risparmiare denaro e salva-
guardare l’ambiente attraver-
so l’incremento dei mezzi
pubblici, delle piste ciclabili e
del cicloturismo, oggetto di
aumenti esponenziali. Sono
alcuni degli elementi che figu-
rano nei piani per la mobilità
sostenibile della Provincia di
Gorizia, che ieri ha presenta-
to i risultati dei progetti euro-
pei Poly5 e Tradomo.

Per farlo, è stato parcheg-
giato un autobus promozio-
nale di fronte al palazzo della
Provincia, alla presenza, fra
gli altri, del presidente Enrico
Gherghetta, della vicepresi-
dente Mara Cernic, dell’asses-
sore ai trasporti Donatella Gi-
roncoli e dell’assessore alle
politiche europee Vesna Tom-
sic.

L’ente
interme-
dio sta par-
tecipando
a delle fon-
damentali
direttive
europee
che preve-
dono di in-
tegrare le
grandi ar-
terie infra-
strutturali
con progetti mirati sul territo-
rio. Questo è, ad esempio, lo
scopo di Poly5, da raggiunge-
re con dieci partner italiani,
francesi, austriaci e sloveni,
chiamati a minimizzare l’im-
patto ambientale e massimiz-
zare le opportunità offerte
dalle comunità locali.

Tradomo punta invece
all’aumento dell’attrattività e
alla competitività della zona
funzionale transfrontaliera at-
traverso una mobilità sosteni-
bile tra le città e l’entroterra,
con ricadute positive sulla
collaborazione culturale e so-
ciale, ma anche su una mag-
giore crescita economica
dell’area.

Capofila del progetto è Ca-
podistria, mentre gli altri part-
ner sono, oltre alla Provincia,
i Comuni di Muggia, Nova
Gorica e Šempeter-Vrtojba, la
Provincia di Trieste e il mini-
stero delle infrastrutture e del
territorio.  (e.m.)

Il presidente della Provincia
Enrico Gherghetta reagisce a
quello che definisce «il deliran-
te comunicato dei capigruppo
di destra del Comune di Gori-
zia». E lo smentisce punto per
punto. «È falsa la notizia che lo
stabile di Gradina sia di pro-
prietà della Provincia, lo è del
Comune di Doberdò del Lago.
È altrettanto falso che la sorel-
la della vicepresidente Mara
Cernic sia presidente della as-
sociazione che gestisce Gradi-
na, né faccia parte del cda. È
un’illazione priva di fonda-
mento, che il sottoscritto o al-
tri membri della giunta provin-
ciale o della Regione abbiano
qualsiasi interesse politico o
economico o di visibilità nella
vicenda profughi e in partico-
lare in quella della tendopoli.

Abbiamo agito per puro spiri-
to umanitario. È un’illazione
priva di fondamento che il Pd
o altri partiti del centrosinistra
siano distanti o contrari
all’azione della Provincia. Esi-
ste piena concordanza. È infi-
ne un’illazione priva di fonda-
mento che l’afflusso di richie-
denti asilo sia da legare alla do-
verosa politica di accoglienza
che l’Italia e l’Europa sono te-
nute a offrire in forza dei tratta-
ti internazionali e della Carta
dei diritti dell’uomo. Infatti,
sul greto del fiume c’erano già
94 persone accampate ancor
prima dell’apertura della ten-
dopoli. Si tratta in sostanza di
dichiarazioni ridicole e pateti-
che, che, assommate a eviden-
ti falsità, cercano di spostare
su un piano di irresponsabile

strumentalizzazione una que-
stione che invece attiene esclu-
sivamente ai ruoli istituziona-
li, cercando di mascherare le
evidenti mancanze e assenze
di chi preferiva avere persone

accampate sulle rive dell’Ison-
zo piuttosto che farsene cari-
co».

Interviene anche il coordi-
natore provinciale di Sel Mat-
teo Negrari: «Le parole usate
dai consiglieri del centrode-
stra non aiutano, ma alzano to-
ni e paure. Qual è l’idea, oltre
alle provocazioni, che ha il
centrodestra, per superare
un’emergenza ormai struttura-
le? Noi chiediamo da anni
l’abolizione della Bossi-Fini,
che ha accresciuto il problema
senza risolverlo, un modello di
accoglienza diffusa e la crea-
zione di altre commissioni ter-
ritoriali oltre a quella di Gori-
zia». Negrari esprime infine so-
lidarietà all’assessore Ilaria Ce-
cot per il lavoro e l’umanità di-
mostrati.  (vi.co.)

Non si placa la polemica sui profughi dopo le dichiarazioni del prefetto Zappalorto: un mare di critiche nei suo confronti (Foto Bumbaca)

Usare di più
i mezzi pubblici
e le ciclabili

Il presidente Gherghetta

UDINE
Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432-227798  uffici 0432-299545
CENTRALE
via Poscolle 8, tel. 0432-504240
Confusi e felici 16.00, 18.00, 20.00, 22.00
Io sto con la sposa 17.55, 19.45
Boyhood 15.00

Boyhood 21.35
v.o. con sottotitoli italiani
VISIONARIO
via Asquini 33, tel. 0432-227798
Ritorno a L’Avana 16.35, 20.00, 21.45
Il sale della terra 16.00, 18.00, 20.00, 22.05
Il giovane favoloso 14.20, 16.55, 19.30, 22.05
Class enemy 14.35
Buoni a nulla 14.20, 18.20
CINE CITTÀ FIERA
via A. Bardelli 4, Torreano di Martignacco
(Multiplex 11 sale) Info-line tel. 899-030
Un fantasma per amico 15.00, 17.30
Scrivimi ancora 20.00, 22.30
Dracula Untold 
15.00, 17.30, 20.00, 22.30, 00.30
Soap opera 15.00, 17.30, 20.00, 22.30
La spia 15.00, 17.30, 20.00, 22.30, 00.30
The judge 15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Doraemon 15.00, 17.30, 20.00
Lucy 22.30, 00.30

Boxtrolls 15.00
Confusi e felici
15.00, 17.30, 18.30, 20.00, 21.30, 22.30,
00.30
Guardiani della galassia
15.00, 17.30, 20.00, 22.30, 00.30
Guardiani della galassia (3D) 15.00
Un milione di modi per morire nel West
17.30, 20.00
Annabelle 22.30
The equalizer 22.30
Maze runner 15.00, 17.30, 20.00
THE SPACE CINEMA-CINECITY
Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di credi-
to 892111, www.cinecity.it
Anteprima
Doraemon 15.00, 17.15
Dracula Untold
14.20, 16.25, 18.30, 19.40, 20.30, 21.45,
22.40, 23.05, 00.45
Confusi e felici
15.00, 16.50, 17.30, 19.20, 20.00, 21.45,

22.20, 00.05, 00.45
La spia - A most wanted man
14.45, 17.20, 20.00, 22.40
Guardiani della galassia
14.10, 14.45, 17.20, 19.15, 20.00, 21.50,
22.40, 00.30
Guardiani della galassia (3D) 16.40
Scrivimi ancora
15.30, 17.45, 20.00, 22.20, 00.40
Soap opera
14.20, 16.25, 18.30, 20.35, 22.40, 00.45
Una folle passione
15.00, 17.30, 20.00, 22.30, 00.50
The judge 16.30, 19.30, 22.30
Lucy 14.30, 21.45, 23.50
Tutto può cambiare 19.20
Un fantasma per amico 14.45, 15.20, 17.30
DIANA
via Cividale 81, tel. 0432-282979
Folli perversioni d’amore
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
Prima visione solo per adulti (rigorosa-
mente v.m. 18 anni)

Caso immigrati, è bufera sul prefetto
La Caritas accusa Zappalorto, che ha definito gli afghani «furbi più che profughi»: getta benzina e azzera il nostro lavoro

La presentazione
dei due progettiE Gherghetta va al contrattacco

Il presidente della Provincia respinge le accuse dei capigruppo di destra in Comune

GORIZIA
KINEMAX tel. 0481-530263
Guardiani della galassia
15.00, 17.25, 19.40, 22.00
Il giovane favoloso 17.45, 20.20
Confusi e felici 15.30, 17.30, 19.50, 22.00

MONFALCONE
MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it tel. 0481-712020
Dracula Untold 16.00, 17.45, 20.30, 22.15
Doraemon 14.25, 15.40
Un fantasma per amico 15.30, 17.15
The judge 19.30, 22.00
Guardiani della galassia
15.00, 17.30, 19.50, 22.10
Confusi e felici 15.10, 17.10, 20.00, 22.00
Doraemon 15.40
Il giovane favoloso 17.20, 20.20

VILLESSE
UCI CINEMAS
c/o Centro commerciale Tiare shopping
34070 Villesse (Go), tel. 892.960
Anteprima domenica 2/11
Doraemon 11.30, 14.15, 16.30
Rassegna Cinema d’autore! Lunedì 3/11
Alabama Monroe 18.00, 21.00
Rassegna I fantastici 3 e ½! Martedì
4/11
Pongo 18.30
The equalizer 21.30
Evento! 3-4-5 novembre
La storia della principessa splendente
18.00, 21.00
Original version!
Ogni mercoledì un film in lingua originale!
Mercoledì 5/11
La spia “A most wanted man” 20.30
Anteprima
Doraemon 15.00, 17.00
New! La spia - A most wanted man 
17.00, 19.45

New!
Dracula Untold 15.15, 17.30, 20.15, 22.40
New! Scrivimi ancora 17.15, 19.45, 22.30
New!
Confusi e felici 15.00, 17.30, 20.00, 22.30
New! Un fantasma per amico 14.30
I guardiani della galassia
14.15, 17.30, 19.45, 22.30
I guardiani della galassia (3D) 22.15
The judge 19.45, 22.00
Soap opera 15.15, 17.30, 19.45, 22.50
Boxtrolls 14.45

SABATO 1 NOVEMBRE 2014 MESSAGGERO VENETO Cronaca di Gorizia 29

Copia di 25bccf63956c2b21105a56df6010a88d


